








L’opera	edita	di	archeologia	e	cultura	
art	 istica	in	età	altomedievale	

intitolata “Coemeteria	Requirere	I.	
Archeologia	e	conservazione	nel	
complesso	cimiteriale	tardoantico	
di	Lamapopoli	a	Canosa	di	Puglia:	
gli	ipogei	F,	G,	H	(2016-2022)”-
Pontifi	cia	Commissione	di	Archeologia	
Sacra	Citt	à	del	Vaticano	2023-	,	della	
professoressa Paola De Santis, è	stata	
premiata a Cimitile	in	provincia	di	
Napoli.	L’opera	è	la	prima	monografi	a	
scientifi	ca	incentrata	sul	complesso	
catacombale di Lamapopoli di Canosa 
di Puglia,	risalente	al	IV-VI	secolo,	che	
rappresenta uno straordinario esempio 
della	compresenza	di	storia	ed	
archeologia	unite	ai	notevoli	potenziali	
paesaggistici	e	naturalistici.
La	cerimonia	di	consegna	del	
“Premio Cimitile 2024”, presentata 
da Beppe Convert ini e Veronica 
Maya, si	è	svolta	il	15	giugno	2024	
presso il Complesso delle Basiliche 
Paleocristiane di Cimitile.	La	rassegna	
lett	eraria	nazionale,	giunta	alla	XXIX 
Edizione,	è	stata	organizzata	dalla	
Fondazione Cimitile,	presieduta	da	
Felice Napolitano,	con	il	support	o	dei	
soci	fondatori:	Regione	Campania,	
Citt	à	Metropolitana	di	Napoli,	Comune	
di	Cimitile,	Associazione	Obiett	 ivo	
III	Millennio.	Il	“Premio	Cimitile” ha 
posto	al	centro	delle	sue	att	 ività	il	
valore della cultura quale fatt ore 
di sviluppo socio – economico 
dell’area nolana all’interno del 
sistema	Paese,	att	raverso,	anche,	
la valorizzazione del patrimonio 
storico-art	 istico	e	archeologico	delle	
Basiliche	Paleocristiane	presente	nel	
comune	di	Cimitile	e	con	la	sezione	
dedicata	a	studi	e	ricerche	in	campo	
archeologico-cristiano	a	livello	
internazionale.
Alla prof.ssa Paola De Santis	è	stato	
consegnato	il	“Campanile d’argento”, 
tradizionale emblema del Santuario 
mart	iriale	di	San	Felice	di	Cimitile	

per il libro che	rappresenta	l’edizione	
integrale	delle	indagini	archeologiche	
svolte tra il 2016 e il 2022 nel 
complesso	cimiteriale	tardoantico	
in	località Lamapopoli a Canosa di 
Puglia.
L’art	 icolazione	del	volume	ha	nella	
part e introdutt iva la presentazione 
generale	e	diacronica	del	sito	nel	
suo	complesso,	per	contestualizzare	

il	sett	ore	interessato	dagli	ipogei	
F,	G	e	H,	evidenziando	le	nuove	
acquisizioni,	anche	in	merito	alla	
ricostruzione	del	paesaggio	antico	
in	cui	si	colloca	la	realizzazione	e	
la	frequentazione	del	cimitero.	Nei	
capitoli centrali	aff	ronta,	“sia con 
approccio analitico sia sintetico, 
la descrizione e l’interpretazione 
delle evidenze archeologiche per le 
quali si propone la periodizzazione, 
dett agliatamente schematizzata 
nelle tabelle stratigrafi che”, distinta 
per	ogni	singolo	ipogeo.	Il	Capitolo	
10	è	dedicato	all’edizione	dei	repert	i	
di	diverso	tipo:	ceramica,	vetro,	
metalli,	manufatt	 i	in	osso	e	avorio,	
monete,	intonaci,	repert	i	lapidei,	resti	
osteologici	umani	e	animali.	
Contestualmente all’indagine 
stratigrafi	ca,	è	stata	avviata	una	
att	 ività	sistematica	di	rilievo	e	
ricostruzione	tridimensionale	
delle	evidenze	archeologiche	e	
paesaggistiche	che	connotano	il	
complesso	cimiteriale.	La	cerimonia	di	
consegna	del	“Premio Cimitile 2024” 
è stata trasmessa	su	Rai	2	in	seconda	
serata	il	25	giugno	2024.

Il “Premio	Cimitile	2024” all’opera “Coemeteria Requirere I” di Paola De Santis 
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La	cerimonia	di	premiazione

L’opera	premiata	di	Paola	De	Santis

Bart olo Carbone
Collaboratore di “Insieme”



Professore, ci spieghi a che punto è 
il confl itt o tra Ucraina e Russia? Chi 

vince? Chi perde?
Credo	 che	 una	 risposta	 sicura	 non	 sia	
possibile.	 Le	 notizie	 (peraltro	 non	 sem-
pre	 att	endibili)	 che	 ci	 vengono	 fornite	
dai	 media	 ci	 parlano,	 di	 volta	 in	 volta,	
di un inasprimento dei bombardamenti 
russi	 contro	 Ucraina,	 così	 come	 di	 una	
penetrazione	 delle	 forze	 ucraine	 in	 ter-
ritorio	 russo.	 L’unica	 cert	ezza	 è	 che	 il	
confl	itt	o	 rischia	 di	 aggravarsi	 ulterior-
mente,	con	un	coinvolgimento	dei	Paesi	
occidentali,	 compresi	 quelli	 europei.	 In	
questa direzione spinge la risoluzione 
approvata	 lo	 scorso	 19	 sett	embre	 dal	
Parlamento	europeo,	 la	quale,	 tra	 l’altro,	
invita	 gli	 Stati	 membri	 a	 revocare	 im-
mediatamente le restrizioni all’uso delle 
armi	 fornite	 all’Ucraina	 contro	 obiett	 ivi	
militari	 nel	 territorio	 russo;	 coinvolgi-
mento	 al	 quale	 rispondono	 le	 ricorrenti	
minacce	 della	 Russia	 di	 ricorrere	 alle	
armi	 nucleari.	 Come	 pure	 mi	 sembra	
che	vi	 sia	una	sicura	perdente:	 la	pace!

È stata mai realmente att ivata la di-
plomazia?

Si	 ha	 conoscenza	 di	 alcuni,	 timidi	 ten-
tativi	da	part	e	di	 vari	Stati	 (quali	 la	Tur-
chia,	 la	Cina	e,	 in	passato,	anche	 l’Italia)	
di	 condurre	 la	 Russia	 e	 l’Ucraina	 a	 una	
cessazione	 delle	 ostilità	 e,	 in	 prospet-
tiva,	 a	 una	 soluzione	 del	 complessivo	
contenzioso	che	oppone	tali	Stati	alme-
no	dal	2014,	da	quando	il	governo	ucrai-
no	 fi	lorusso	 di	 Yanukocivh	 fu	 rovesciato	
a	 favore	 di	 un	 governo	 fi	loccidentale	 e	
le	popolazioni	russofone	del	Donbass	fu-
rono	 vitt	 ime	 di	 violenze	 da	 part	e	 di	 for-
ze,	 sia	 regolari	 che	 irregolari,	 ucraine	 e	

la	Russia	occupò	 la	Crimea.	Anche	Papa	
Francesco	 ha	 più	 volte	manifestato,	ma	
inutilmente,	 la	 disponibilità	 a	 off	rire	 i	
suoi	 buoni	 uff	 ici.	 La	 persistenza	 del-
la guerra dal 24 febbraio 2022 e il suo 
continuo	 aggravamento	 danno	 la	 nett	a	
sensazione	 di	 un	 fallimento	 della	 diplo-
mazia,	 a	 part	 ire	 da	 quella	 delle	 Nazioni	
Unite	 i	 cui	 organi	 principali,	 il	 Consiglio	
di	 sicurezza	 e	 l’Assemblea	 generale,	
avrebbero	 la	 competenza	a	 operare	per	
il	 ristabilimento	 della	 pace	 e	 il	 regola-
mento	 pacifi	co	 delle	 controversie.	 Tale	
fallimento	 è	 eff	ett	o	 anche	 della	 reazio-
ne	 all’aggressione	 russa	 da	 part	e	 degli	
Stati	 Uniti,	 della	 NATO,	 dell’Unione	 euro-
pea,	 del	 G7,	 consistente	 esclusivamente	
in	 severe	misure	 contro	 la	 Russia,	 i	 suoi	
organi	 e	 persino	 numerosi	 privati	 citt	a-
dini	 e	 nella	 continua	 e	 crescente	 forni-
tura	 di	 armi	 all’Ucraina,	 ma	 escludendo	
qualsiasi	 canale	 o	 spiraglio	 di	 dialogo	 e	
di	 comunicazione	 con	 la	 Russia.	 Anzi,	
come	 riferito	 da	 alcuni	 organi	 d’infor-
mazione,	 una	 bozza	 d’intesa	 raggiunta	
dalle	part	 i	già	nel	marzo	2022	 (che	pre-
vedeva	 il	 ritiro	 della	 Russia,	 l’autonomia	
del	 Donbass	 e	 l’estraneità	 dell’ucraina	
alla	 NATO)	 sarebbe	 stata	 boicott	ata	 e,	
sostanzialmente,	 respinta	 dai	 Governi	
britannico	 e	 statunitense.	 Nessun	 con-
tributo	alla	pace,	ma	solo	di	propaganda	
per	Zelensky,	può	riconoscersi	al	Summit	
per	 la	 pace	 tenuto	 a	 Ginevra	 lo	 scorso	
giugno,	 al	 quale	 la	 Russia	 non	 è	 stata	
invitata!	 Non	 si	 vede	 infatt	 i	 come	possa	
promuoversi	 un	 (necessario)	 dialogo	 tra	
due	contendenti	 se	uno	è	assente	e	del	
tutt	o	escluso!

Quali possono essere possibili percor-
si di pace in linea col diritt o inter-

nazionale?
Premesso	 che	 un	 processo	 di	 pace	 cre-
dibile	 potrebbe	 realizzarsi	 solo	 att	raver-
so	 un	 negoziato	 tra	 le	 part	 i,	 possibil-
mente favorito e garantito da Stati terzi 
o	 dalle	 Nazioni	 Unite,	 con	 inevitabili,	
reciproche	 concessioni	 e	 sacrifi	ci	 delle	
loro	 pretese,	 credo	 che	elementi	 essen-
ziali	di	un	accordo	di	pace,	conforme	al	

diritt	o	 internazionale,	 potrebbero	 essere	
i	 seguenti:	 per	 soddisfare	 i	 bisogni	 di	
sicurezza,	 sia	 della	 Russia	 che	 dell’U-
craina,	 dovrebbe	 escludersi	 un	 ingresso	
di	 quest’ultima	 nella	 NATO,	 sempre	 più	
minacciosamente	 estesa	 verso	 i	 confi	ni	
della	 Russia,	 mentre	 l’Ucraina	 potrebbe	
trovare	 nella	 futura	 adesione	 all’Unio-
ne europea una garanzia di difesa in 
caso	di	 att	acchi	 da	 part	e	 della	 Russia	 o	
di	 altri.	 Le	 regioni	 occupate	 e	 annesse	
dalla	 Russia	 dovrebbero	 essere	 restitu-
ite	 all’Ucraina,	 non	 essendo	 consentito	
dal	 diritt	o	 internazionale	 alcun	 acquisto	
territoriale	 mediante	 la	 forza	 armata.	
A	 tali	 regioni,	 peraltro,	 andrebbe	 rico-
nosciuta	 un’ampia	 autonomia	 a	 tutela	
dei	 diritt	 i	 delle	 minoranze	 russofone;	 al	
fi	ne	 di	 evitare	 prevedibili	 rappresaglie	
da	 part	e	 ucraina	 contro	 tali	 popolazio-
ni sarebbe indispensabile una garanzia 
internazionale,	 quale	 la	 presenza	 di	 una	
forza di peace-keeping delle Nazioni 
Unite.	 Ovviamente	 tutt	 i	 i	 procedimenti	
giudiziari	 internazionali	 contro	 la	 Russia	
e	 il	 Presidente	 Putin	 andrebbero	 chiusi.	
La	 Russia,	 d’altra	 part	e,	 dovrebbe	 ripa-
rare	 i	 danni	 provocati	 all’Ucraina	 con	 la	
sua	 invasione	e,	 parallelamente,	 tutt	e	 le	
numerose	misure	 sanzionatore	 adott	ate	
dai	 Paesi	 occidentali	 contra	 la	 Russia	 e	
suoi	 citt	adini	 andrebbero	 revocate.	 Na-
turalmente	può	pensarsi	ad	altri	 termini	
di	 pace	 concordati	 tra	 le	 part	 i,	 ma	 ciò	
che	 voglio	 sott	olineare	 è	 che	 condizioni	
praticabili	 di	 pace	 esistono	 cert	amen-
te;	 tutt	avia	 oggi	 prevalgono	 una	 nefa-
sta	 logica	 e	 una	 propaganda	 di	 guerra,	
sostenute,	 purt	roppo,	 anche	 dall’Unione	
europea	 (oltre	 che,	 naturalmente,	 da	
produtt	ori	 e	 commercianti	 di	 armi!).	 A	
fronte	 di	 questa	 logica,	 che	 potrebbe	
trascinare	 l’umanità	 a	 una	 terza	 guer-
ra	 mondiale	 –	 che	 sarebbe	 una	 guerra	
nucleare	 –	 risuona	 drammaticamente	
att	uale	 l’accorato	e	 inascoltato	messag-
gio	 radiofonico	 di	 Pio	 XII	 del	 24	 agosto	
1939:	“Nulla è perduto con la pace. Tutt o 
può esserlo con la guerra”.	Eravamo	alla	
vigilia	della	 seconda	guerra	mondiale.
(L’intervista è stata rilasciata il 22 sett embre scorso)

Ne	parliamo	con	Ugo Villani,	 professore	emerito	di	Diritt	o	 Internazionale
presso	 l’Università	di	Bari	 “A.	Moro”
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Il	 prof.	Ugo	Villani



Ho lett o con emozione crescente 
la Lett era che il Papa ha dedicato 

all’import anza della lett eratura nella 
formazione dei candidati al sacerdo-
zio.	 Se	 la	 lett	eratura	è	 voce	e	 compa-
gnia	 dell’uomo,	 carezza,	 grido,	 pianto	
o	 sorriso	 sereno,	 non	 può	 mancare	 in	
un	 itinerario	 che	 si	 snoda	 tra	 fi	nito	 e	
infi	nito:	 perché	 ne	 fa	 part	e,	 perché	 lo	
racconta,	 perché	 lo	 cerca	 o	 lo	 inven-
ta.	Vorrei	 condividere	qualche	primo	e	
grato	pensiero	“a	caldo”,	come	uomo	e	
come	prete	formatore	da	circa	35	anni.
Gratitudine	al	Santo	Padre,	e	ad	alme-
no	due	sacerdoti	della	diocesi	di	Napoli	
più	 o	meno	 suoi	 coetanei,	ma	 che	già	
hanno	 varcato	 la	 soglia	 dell’eternità:	
don	 Michele	 Ambrosino	 e	 don	 Filippo	
Luciani.	Entrambi,	sia	pur	in	diverse	sta-
gioni	della	vita,	mi	hanno	testimoniato	
Gesù	e	un modo bello, gioioso e impe-
gnato di essere prete, con la passione 
educativa e una part icolare att enzione 
alla lett eratura e alla psicologia quali 
strumenti	 import	anti	 per	 la	 propria	 e	
altrui	formazione	umana	e	spirituale.
Eravamo	 da	 poco	 seminaristi	 e	 sulla	
spiaggia	 della	 nostra	 isola	 di	 Procida,	
tra	un	tuff	o	e	l’altro,	don Michele ad un 
cert o punto disse:	 «La	 vostra	 genera-
zione	 ha	 due	 grosse	 carenze	 rispett	o	
alla	 nostra:	 nella	 formazione	 non	 leg-
gete	i	grandi	romanzi	–	e	così	conosce-
te	poco	il	cuore	umano	–	e	non	leggete	
la	vita	dei	santi,	e	così	conoscete	poco	
il	cuore	di	Cristo».
Don Filippo	 invece,	 di	 cui	 sono	 stato	
collaboratore	 durante	 il	 suo	 Rett	orato	
in	 Seminario,	 non teneva omelia, in-
contro formativo, ritiro o meditazione 
senza che in maniera sobria ma eff i-
cace non citasse qualche romanzie-
re, poeta o psicologo	 –	 anche	 oltre	 i	
confi	ni	della	nostra	fede	religiosa	–	che	
aveva	qualcosa	da	dire	e	da	dare	al	ce-

sellamento	 di	 cuori	 appassionati	 del	
Signore	 e	 dell’annuncio	 evangelico	 in	
un linguaggio aderente al vissuto della 
gente.
Scorrendo	 la	 Lett	era	 del	 Papa	 non	
solo	si	 trova	 la	conferma	autorevole	di	
quanto	 questi	 preti	 raccomandavano,	
ma	 è	 fort	e	 l’invito	 a	 rinnovare la for-
mazione senza più trascurare l’impor-
tanza della lett eratura e della poesia 
per la crescita umano-aff ett iva, cultu-
rale, spirituale e pastorale	dei	semina-
risti.	Quanto	il	Papa	dice	e	raccomanda,	
però,	può	essere	senza	dubbio	esteso	a	

tutt	 i,	 aff	 inché	 tutt	 i	 –	 preti	 compresi	 –	
possano vedere la propria formazione 
permanente	giovarsi	di	questi	apport	i.
Pubblicata	 nella	memoria	 liturgica	 del	
santo	Curato	d’Ars	che,	come	si	sa,	non	
era	accett	ato	in	nessun	Seminario	per-
ché	non	considerato	all’altezza	sul	pia-
no	culturale,	forse	vuole	anche	dirci	che	
non si tratt a di avere una cultura libre-
sca, ma di avere un cuore che, come 
quello del Curato, sa “suonare” tutt e 
le note dei sentimenti, delle emozioni 
e dell’amore che la lett eratura e la po-
esia esprimono,	 formano	 e	mett	ono	 a	
disposizione	per	favorire	 l’empatia	con	
il	 Cuore	 di	 Cristo	 e	 quello	 della	 gente.	
Tra	l’altro	nella	Lett	era	papa	Francesco	
fa	 notare	 anche	 le	 analogie	 tra	 cert	e	
opere	 lett	erarie	 e	 le	 dinamiche	 psi-
cologiche	 e	 spirituali	 scandagliate	 da	

Ignazio	di	Loyola.	Ma	questo,	come	altri	
aspett	 i	 estremamente	 interessanti	 e	
dai	molteplici	 risvolti	 ,	esige	un	appro-
fondimento	proporzionato.
Qualche	 ultimo	 ricordo:	 sulla scriva-
nia di don Michele un giorno trovai 
un cart oncino ingiallito con la celebre 
frase di Dante: «Fatt i non foste a viver 
come bruti, ma per seguire virt ute e 
canoscenza».	 Era	 l’invito	 al	 primo	 in-
contro	del	gruppo	giovani	della	parroc-
chia:	 tutt	o	 un	 programma!	 E	 che	 dire	
delle	 sue	 bellissime	 omelie	 sulla	 Ma-
donna	a	part	 ire	dai	grandi	della	lett	era-

tura	 italiana?	Come	non	 ricordare,	poi,	
le	pile	di	romanzi	e	saggi	sulla	scrivania	
di	 don	 Filippo:	 in	 ognuno	 vari	 fogliett	 i	
con	 la	 raccolta	 di	 citazioni	 da	 usare	 a	
momento	opport	uno.	Uomo	di	grande	e	
raff	 inato	ascolto,	di	cert	o	anche	perché	
uomo	di	tante	e	intelligenti	lett	ure.
Con la Lett era del Papa capisco anco-
ra più la lungimiranza e lo spessore di 
questi preti, per me e per altri,	 stel-
le	 di	 prima	 grandezza	 in	 un’epoca	 in	
cui	 il	 sonno	 della	 ragione	 e	 le	 ragioni	
del	 cuore	 che	 la	 ragione	 non	 conosce	
rischiano	 di	 generare	 altri	 mostri.	 La	
Lett	era	 del	 Papa	 e	 la	 loro	 limpida	 te-
stimonianza,	 insieme	 a	 quella	 di	 tanti	
altri	preti,	indicano	quella	che	san	Pao-
lo	VI	chiamava	«la	via	della	bellezza»:	
seguiamola	anche	noi	 in	compagnia	di	
santi,	poeti	e	lett	erati.

Lett era di Papa Francesco 
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Francesco indirizza una lett era	(pubblicata	il	4	agosto	2024)	ai candidati al sacerdozio, e pure agli operatori pa-
storali e a tutt i i cristiani,	per	sott	olineare	il	“valore della lett ura di romanzi e poesie nel cammino di maturazione 
personale”,	perché	i	libri	aprono	nuovi	spazi	interiori,	arricchiscono,	aiutano	ad	aff	rontare	la	vita	e	a	capire	l’altro.	
Le	opere	lett	erarie	sono	una	sort	a	di	“palestra di discernimento”,	scrive	il	Papa,	e	agevolano	il	pastore	“a entrare 
in un fecondo dialogo con la cultura del suo tempo”.	Riport iamo la testimonianza di un sacerdote.

Lello Ponticelli
Sacerdote	e	psicologo,	arcidiocesi	di	Napoli

(Avvenire	6/8/2024)
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1.  Davanti ad esperienze dolorose come 
la tua, mi riferisco all’incidente che 

ti è capitato, ci possono essere due rea-
zioni: lasciarsi andare cercando di vivere 
alla giornata, o provare a reagire con for-
za, cercando quasi una “rivincita”. Puoi 
raccontarci come l’hai vissuta tu?

	Io,	dopo	l’incidente,	ho	vissuto	un	periodo	
duro	 e	 triste,	 come	 potrebbe	 essere	 dif-
fi	cile	 immaginarlo	 da	 persone	 sane.	 Per-
ché?	Avevo	19	anni	e	a	questa	età,	quan-
do	si	è	padroni	del	proprio	corpo,	si	vuole	
vivere	 la	 giovinezza	 in	 maniera	 spensie-
rata,	 allegra,	 cercando	 gli	 amici	 in	 festa,	
ridendo,	 saltando,	 ballando,	 correndo.	 Mi	
piaceva	 questa	 vita,	 come	 tutt	 i	 i	 ragazzi	
che	 vogliono	 e	 possono	 godersela.	 Era	 la	
vita	 di	 trent’anni	 fa,	 prima	 che	mi	 acca-
desse	 l’incidente:	 niente	 telefonini,	 ci	 si	
divert	 iva	 tanto	 giocando	 a	 calcio,	 anche	
sulla	 spiaggia,	 esprimendoci	 con	 la	 sana	
fi	sicità	della	nostra	giovane	età.	Lavoravo	
con	il	mio	papà	e	nei	ritagli	di	tempo	dopo	
il	 lavoro	 in	polleria,	mi	dedicavo	a	 svaria-
ti	 sport	 ,	 tra	 cui	 calcio,	 ping-pong,	 anche	
un	po’	di	pugilato,	palestra,	come	grande	
sport	ivo	 più	 che	 agonista.	 	 Improvvisa-
mente,	 mi	 ritrovavo	 senza	 quella	 fi	sicità	
che	mi	rendeva	felice.	Sono	stati	anni	du-
rissimi!	 Poi,	 lo	 sport		mi	 ha	 fatt	o	 ricomin-
ciare	 a	 vivere,	mi	 ha	 permesso	 di	 incon-
trare	 tante	 persone.	 Inizialmente	 andavo	
in	piscina,	perché	era	uno	dei	pochi	sport		
che	 potevo	 praticare	 dopo	 l’incidente.	 Il	
fatt	o	di	frequentare	nuove	persone,	di	ini-
ziare	nuove	amicizie	uscendo	dalle	quat-
tro	 mura	 di	 casa,	 che	 stava	 diventando	
una	specie	di	gabbia.	Da	lì	ho	ricomincia-
to	a	vivere.	Posso	aff	ermare	che,	 insieme	
agli	amici	che	frequentavano	gli	 impianti	
sport	ivi,	è	iniziata	gradualmente	quell’att	 i-
vità	agonistica	che	mi	ha	dato	 lo	stimolo	
per	ritornare	a	credere	in	qualcosa	di	po-
sitivo	per	la	mia	vita.

2.  Sicuramente per reagire come hai 
fatt o tu, si ha bisogno di tanta forza 

interiore e di grandi motivazioni. Nel tuo 
caso?

	Sì	e	no	e	mi	spiego.	Per	reagire	a	un	grave	

incidente,	 come	 quello	 in	 cui	 sono	 stato	
coinvolto,	che	mi	ha	provocato	una	lesio-
ne	a	 livello	cervicale	e	a	 livello	spinale,	ci	
voleva	una	fort	e	motivazione	e	tanta	for-
za	mentale.	Io	l’ho	trovata,	come	ho	dett	o	
prima,	 nella	mia	 voglia	 di	 vivere,	 nel	 non	
sprecare	quella	vita	che	mi	aveva	donato	
il	 Signore	 att	raverso	 i	 miei	 genitori,	 che	
dovevo	 viverla	 appieno,	 anche	 con	 qual-
che	piccola	disabilità,	con	qualche	picco-
lo	 handicap.	 La	 mia	 disabilità,	 però,	 non	
poteva	essere	defi	nita“piccola”,	ma	volevo	
sfrutt	are	 la	 vita,	non	volevo	 renderla	 inu-
tile,	non	butt	arla	su	un	divano.	Lo	sport		è	
stato	fondamentale,	che	ha	dato	ulteriori	
motivazioni	alla	mia	voglia	di	vivere.	Ave-
vo	solo	19	anni	e	volevo	utilizzarla,	 la	mia	
vita,	 farla	uscire,	 farla	uscire,	 farla	uscire,	
uscire!	Mi	è	stata	di	grande	aiuto	la	fami-
glia,	 tutt	a	 la	mia	 famiglia,	 e	 lo	 sport		 che	
mi	ha	fatt	o	incontrare	tante	persone,	tan-
ti	amici.	

3.  Ho avuto modo di constatare che 
hai una bella famiglia e un rappor-

to simpatico con tuo fi glio, che spesso ti 
accarezzava la testa. Sono stati determi-
nanti nella tua vita agonistica?

	 Con	 mio	 fi	glio	 ho	 un	 rapport	o	 speciale,	
ma	 pur	 sempre	 un	 rapport	o	 tra	 padre	 e	
fi	glio.	 Mi	 ha	 visto	 sempre	 come	 un	 pa-
dre	normale;	è	nato	vedendomi	 in	queste	
condizioni,	 quindi	 lui	 non	 rileva	 alcuna	
problematica	 in	 me.	 Mi	 è	 molto	 aff	ezio-
nato	 come	 ha	 constatato	 anche	 Lei.	 Mi	
abbraccia,	 mi	 stringe	 tra	 le	 sue	 braccia.	
Adesso	 è	 un	 ragazzone	 alto	 un	 metro	 e	
novanta.	Quando	mi	abbraccia	fort	e	fort	e,	
mi	fa,	come	dire,	anche	“male”.	È	sempre	
un	 piacere	 sentire	 l’aff	ett	o	 di	 un	 fi	glio	 e	
per	me	è	anche	un	fort	e	stimolo	a	perse-
guire	i	miei	progett	 i.	Perché?	Voglio	esse-
re	 di	 esempio	 per	 lui	 perché	 comprenda	
che	 niente	 ci	 viene	 regalato	 e	 che,	 per	
andare	 avanti,	 bisogna	 lavorare	 sodo.	 Lui	
mi	dà	gli	 stimoli	giusti	per	port	are	avanti	
questa	 famiglia	 nel	 modo	 più	 bello	 e	 ri-
spett	oso.	 Le	 motivazioni	 e	 le	 cure	 per	 la	
mia	famiglia,	sicuramente	si	sposano	con	
quelle	che	riguardano	lo	sport	 ,	ma,	anche	

In dialogo	con	il	campione	paralimpico	Luca Mazzone
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La bellissima esperienza del 
Campo	scuola	per	famiglie	

di	quest’anno	ad	Ovindoli,	
in	Abruzzo,	si	è	arricchita	
ulteriormente,	grazie	all’incontro	
con	il	campione paralimpionico 
Luca Mazzone,	un	paraciclista	ed	
ex	nuotatore	italiano	di	Terlizzi.	
Luca,	in	compagnia	della	moglie	
e	del	fi	glio,	trascorreva	ad	
Ovindoli	il	tempo	di	preparazione	
immediata	e	di	allenamento,	
prima	di	andare	a	competere	
a	Parigi	alle	Paralimpiadi	2024.	
Specialità	crono	individuale	
H2	di	ciclismo	su	strada.	Luca	
già	in	passato	ha	part	ecipato	
alle	Paralimpiadi	conquistando	
diverse	medaglie	olimpioniche	in	
oro,	argento	e	bronzo.	Alla bella 
età di 53 anni, quest’anno ha 
deciso di rimett ersi in gioco e 
di part ecipare alle Olimpiadi di 
Parigi.	Tra	l’altro,	nella	serata	di	
apert	ura,	ha	port	ato	la	bandiera	
italiana,	come	caposquadra	della	
squadra	azzurra.	Ha	conquistato	
uno splendido argento nella 
crono	individuale	H2	di	handbike,	
confermando	il	titolo	vinto	a	
Tokio	nel	2020,	ed	un	bronzo	
nella	corsa	su	strada	maschile	
H1-2.	L’abbiamo	visto	anche	
pranzare	con	il	Presidente	della	
Repubblica	Matt	arella	a	Parigi	
per tifare per la straordinaria 
squadra	di	atleti.	A	lui	ho	posto	
alcune	domande,	alle	quali	ha	
voluto	gentilmente	rispondere.	Lo	
ringraziamo	di	vero	cuore:	forza	
Luca,	noi	continuiamo	a	tifare	
per	te	e	per	i	tuoi	successi.

A	pranzo	con	il	presidente	Matt	arella



se ciò non fosse accaduto e avessi fatto 
altro, nulla sarebbe cambiato. Ho cono-
sciuto la donna, che è poi diventata mia 
moglie, in piscina; è stato un incontro 
bellissimo che ci ha dato ulteriore slan-
cio nella vita. Ci siamo sposati e devo 
dire che è bello vivere con lei accanto. 
Nostro figlio è stato il completamento 
di questo amore.

4.  Che effetto ti ha fatto portare la 
bandiera e rappresentare l’Italia 

ai giochi paralimpici, poi pranzare con 
il Presidente della Repubblica?

 Questa è stata per me una Paralim-
piade speciale. Ho partecipato ad altre 
paralimpiadi, questa è stata la sesta. 
L’emozione nel rappresentare tutti gli 
atleti paralimpici, essere io a guidare la 
squadra italiana reggendo tra le mani 
il tricolore, è stata fortissima, difficile 
da spiegare. Prendere il tricolore dalle 
mani del nostro Presidente della Re-
pubblica e pranzare con lui, una perso-
na così autorevole e cordiale con tutti 
gli atleti, amichevole, sono stati mo-
menti che ho vissuto con gioia. Vedevo 
il Presidente seduto accanto a me e 
quasi non ci credevo. Lo stimo soprat-
tutto perché ha voluto essere accanto a 
noi con grande semplicità. Era la prima 
volta che un Presidente della Repub-
blica decideva di pranzare al villaggio 
paralimpico. E’ stata veramente un’e-
mozione indescrivibile che porterò con 
me per tutta la vita. Passeranno i mesi, 
gli anni, ma pensando a quei giorni,mi 
verrà il magone, quando racconterò ai 
miei nipoti il momento in cui avevo il 
tricolore tra le braccia e avevo pranza-
to con il Presidente. Sicuramente ne sa-
ranno sempre fieri, più delle medaglie 
conquistate.

5. Credo che nel tuo percorso sia 
stata determinante la forza di vo-

lontà! Oggi, purtroppo, i giovani sono 
piuttosto fragili psicologicamente. 
Cosa ti senti di consigliare ai genitori, 
da papà?

Io penso che i giovani abbiano bisogno 
essenzialmente di esempi. Anche se io, 
quando ero ragazzo, tante volte ero ir-
ritato dagli adulti che volevano ad ogni 
costo impartire lezioni di vita come se 
fossero in cattedra, ma di nascosto os-
servavo con attenzione le persone che 
avevano fatto bene nella vita, nel lavo-
ro, nella famiglia. Nello sport prendevo 
esempio da loro senza che essi lodas-
sero presuntuosamente il loro esem-
pio. Ribadisco il mio pensiero: i genitori 
hanno il compito di dare ai propri figli 
esempi concreti con la loro vita e i loro 
comportamenti. I genitori devono es-
sere attenti a rendere coerenti le loro 
parole e i loro insegnamenti con i loro 
gesti e le loro azioni; i figli riescono ad 
accorgersi se ci sono delle contraddi-
zioni che possono smentire e confon-
dere il dire e il fare. Ci sono tante figure, 
fuori dal mondo familiare, che possono 
avere un impatto negativo nella vita dei 
giovani. Oggi, purtroppo, c’è questo as-

sillo di Internet e di molti altri mezzi di 
comunicazione multimediali, dove è fa-
cile incappare in persone negative, che 
propongono esempi negativi. Io penso 
che ci siano esempi positivi di tante 
persone note, che vivono bene la pro-
pria vita pur dovendo affrontare gravi 
difficoltà. Sono fiero del fatto che in 
questi giochi paralimpici tanti atleti di-
sabili hanno gareggiato con coraggio e 
fierezza e che la televisione abbia dato 
tanto spazio alle loro imprese sportive, 
in cui, oltre allo spettacolo, abbiamo e 
hanno dato un esempio di determina-
zione e forza di volontà. 

6. Quali altri obiettivi ti prefiggi per 
il tuo futuro? Quali programmi 

hai?

Non mi prefiggo obiettivi a lungo ter-
mine. Io pratico lo sport soprattutto 
come mezzo e strumento per miglio-
rare lo stato di salute. Lotterò perché 
questo sport, lo sport aerobico, lo sport 
di endurance, diventi una sorta di fi-
sioterapia per le persone disabili, per-
ché io sono testimone di 53 anni che 
lo sport fa stare bene e, nel mio caso, 
riesco a raggiungere dei successi rag-
guardevoli a livello sportivo agonistico. 
I programmi per il momento sono ag-
giornati anno per anno, mese per mese. 
Inizierò ad allenarmi questo inverno e 
verificherò la mia competitività. Miro 
alla partecipazione ai prossimi campio-
nati del mondo e alle gare del prossi-
mo anno. Ovviamente, un giorno dovrò 
rinunciare a questa bella emozione 
che offre la partecipazione alle gare, 
ma praticherò sempre lo sport, perché 
mi fa stare bene sia a livello fisico, ma 
soprattutto mentale e, come agli inizi, 
continua a farmi conoscere tante bel-
le persone. Ad esempio, ho conosciuto 
voi nell’ambito della mia preparazione 
a Roverè.
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Luca riceve il gagliardetto della cattedrale

Portabandiera a Parigi



7.  Quali sono le diff icoltà più gra-
vi che una persona con disabilità 

deve oggi aff rontare? C’è maggiore 
att enzione, in generale, da part e della 
società civile nei confronti di chi vive 
la disabilità?

Diciamo	che	 la	diff	 icoltà	più	grave	per	
le	 persone	 con	 disabilità	 è	 trovare	 un	
lavoro:	 io	 ho	 vissuto	 questo	 problema.	
Ci	sono	due	tipologie	di	disabilità:	quel-
la	civile	e	quella	a	causa	del	lavoro.	Se	il	
disabile	ha	il	suo	lavoro,	non	ha	proble-
mi	economici	e	anche	a	livello	sport	ivo	
gli	viene	fornita	tutt	a	 l’att	rezzatura	per	
praticare	sport	 ,	 il	disagio	non	esiste.	 Io,	
oltre	 a	 non	 avere	 un	 lavoro,	 ho	 dovu-
to	 fare	 diversi	 sacrifi	ci	 per	 acquistare	
l’att	rezzatura	 sport	iva	e	 sopratt	utt	o	nei	
primi	 tempi	 non	godevo	di	 alcun	 aiuto	
economico.	Poi,	grazie	a	Dio,	sono	inter-
venute	delle	aziende,	tra	le	quali	la	Ba-
rile	Flower	di	Terlizzi,	che	mi	hanno	dato	
una	mano	 da	 oltre	 dieci	 anni.	 Le	 altre	
diff	 icoltà	sono	legate	al	tempo	libero	e	
alla	 possibilità	 di	 poterlo	 vivere	 piena-
mente.	 Si	 parla	 tanto	 di	 integrazione,	

ma	ci	sono	ancora	tante	barriere	archi-
tett	oniche,	 sopratt	utt	o	 qui	 al	 sud,	 che	
nessuno	 riesce	 ad	 eliminare.	 Diventa	
diff	 icile	entrare	in	un	negozio,	superare	
dei	 gradini	 che	 rendono	diff	 icile	 uscire	
fuori	di	casa.	Le	soluzioni	a	questi	pro-
blemi,	 che	 rendono	 civile	 una	 nazione,	
una	 citt	à,	 una	 comunità,	 sembrano	 in-
teressare	 poco	 la	 politica:	 parcheggi	
dedicati	per	le	auto,	il	superamento	dei	
marciapiedi,	 dei	 gradini	 per	 entrare	 in	
un	uff	 icio	pubblico,	 in	un	 semplice	ne-

gozio,	 sono	 soluzioni	 indispensabili	 per	
un	disabile,	 perché	 riescono	a	 farlo	 in-
tegrare.	 La	possibilità	di	avere	un	 lavo-
ro,	che	riesca	a	creare	un’indipendenza	
economica,	 è	un	passo	 import	ante	per	
creare	una	famiglia.	
Grazie Luca, ti sono veramente grato 
per la pazienza che hai avuto nel ri-
spondere alle mie domande. Spero di 
rivedert i presto. Un abbraccio e il Si-
gnore ti benedica con tutt a la tua fa-
miglia. Grazie ancora.
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Anche	 quest’anno,	 ad	 ott	obre	 torna	
il	 mese	 dedicato	 alla	 prevenzione 

del tumore al seno.	Presso	 l’Auditorium	
“Mons.	Di	Donna”,	nei	pressi	della	Chiesa	
del	 SS.	 Sacramento,	 domenica	 20	ott	o-
bre	si	terrà	la	rappresentazione intitola-
ta “Fiori di Coraggio”.	 L’opera	 teatrale,	
a	 cura	 dell’associazione	 “Fiori	 d’Acciaio	
OdV”,	 è	 patrocinata	 dal	 Comune	 di	 An-
dria,	 dalla	 Asl	 Bat	 e	 dal	 Consultorio	 Fa-
miliare	Diocesano	ESAS	“Voglio	Vivere”.
Proprio	quest’ultima	realtà	è	in	continua	
sinergia	 con	 l’associazione,	 fornendole	
ospitalità	 presso	 la	 sede	 di	 via	 Bott	ego	
9,	contribuendo	con	le	loro	volontarie	al	
support	o	psicologico	delle	donne	onco-
logiche.
Lo	 spett	acolo,	 intitolato	 appunto	 “Fiori	
di	Coraggio”,	con	 la	regia	di	Luciano	Si-
mone,	tratt	a	di	teatro	ed	in	part	 icolare	il	
teatro	delle	ombre,	 in	cui	si aff rontano 
alcune tematiche: lo spreco, il tempo, 
la mort e e sopratt utt o la vita.	Gli	argo-
menti della drammaturgia seguono il 
percorso	naturale	e	al	tempo	stesso	im-
prevedibile	della	vita.	E	così	le	emozioni,	

rappresentate	 in	 toto,	 emergono	 dalla	
suggestione	delle	luci	e	delle	ombre,	dai	
brani	musicali	e	dai	monologhi	tematici	
recitati	 dalle	 donne	 più	 vere	 nell’espe-
rienza	 che	 delle	 att	rici	 stesse:	 il	 tempo	
sprecato,	 il	 senso	 della	 vita,	 l’amore,	 la	
paura,	la	mort	e,	la	resilienza,	la	solitudi-
ne,	 la	 soff	erenza	e	 la	 felicità,	 aff	rontati	
quotidianamente	 come	fi	ori	 nella	 tem-
pesta,	ma	 sempre	 in	 piedi.	 Come	 il	 co-
raggio	vuole	che	si	faccia.	Come	la	vita,	
che	 si	 dipana	 ogni	 giorno	 non	 priva	 di	
prove	come	la	malatt	 ia.	
L’associazione “Fiori d’acciaio OdV” si 
propone di perseguire fi nalità di soli-
darietà sociale, mediante lo svolgimen-
to di att ività di support o nei confronti 
delle donne con diagnosi di tumore al 
seno,	al	fi	ne	di	fornire	 loro	un	concreto	
sostegno	morale,	psicologico	e,	ove	oc-
corra,	materiale	per	aff	rontare	più	sere-
namente	 possibile	 i	 problemi	 connessi	
alla	malatt	 ia.	In	tale	percorso	si	propone	
di	sollecitare	le	istituzioni	e	tutt	 i	i	citt	a-
dini	a	part	ecipare	att	 ivamente	alle	att	 i-
vità	di	diff	usione	ed	 informazione	circa	

la	 prevenzione,	 la	 terapia	 oncologica	
e	 la	 ricerca.	 Vi	 aspett	 iamo	 numerosi	 a	
trascorrere	una	serata	di	benefi	cenza	a	
favore	 della	 Ricerca	 sul	 Cancro	 e	 della	
cura	del	paziente	oncologico.	
1° spett acolo:	 ingresso	 ore	 18,00,	 aper-
tura	 sipario	 ore	 18,30;	 2° spett acolo:	
ingresso	 ore	 20:00,	 apert	ura	 sipario	 ore	
20:30.	 Per	 info	 e	 prenotazioni	 telefona-
re:	348.8549371	-	377.2409042

Spett acolo di benefi cenza a favore della ricerca sul cancro

Vita Palladino
Presidente	Associazione	“Fiori	d’Acciaio”

Fiori di coraggio



Il	Vescovo	di	Andria	Mons.	Luigi	Mansi,	 in	data	8	sett	embre	
2024,	ha	 reso	pubbliche	 le	nuove	nomine	nelle	parrocchie	

e	 incarichi	 diocesani.“Carissimi, prima dell’inizio del nuovo 
anno pastorale 2024-2025, intendo comunicarvi - scrive	 il	
Vescovo	nella	lett	era	inviata	ai	Presbiteri,	Religiosi	e	Diaconi	
della	Chiesa	di	Andria-  le nomine e i trasferimenti resisi ne-
cessari per il bene e le necessità spirituali e pastorali delle 
nostre Comunità parrocchiali e di tutt a la Diocesi. Di seguito 
vi riport o le mie decisioni.

- Don Vito Zinfollino,	che	ha	guidato	per	23	anni	la	Parroc-
chia S. Teresa di Gesù Bambino	 in	Canosa	di	Puglia,	viene	
nominato Parroco della Parrocchia	 Madonna	 della	 Gra-
zia in Andria.

 - Don Michele Malcangio,	 che	 ha	 guidato	 per	 23	 anni	
la Parrocchia Maria SS. Assunta	 in	 Canosa	 di	 Puglia,	 vie-
ne nominato Parroco della Parrocchia	S.	 Teresa	di	Gesù	
Bambino in Canosa di Puglia.

- Don Nicola Caputo,	 che	 ha	 svolto	 per	 12	 anni	 l’uff	 icio	 di	
Vicario	parrocchiale	della	Parrocchia Concatt edrale Basi-
lica di S. Sabino	 in	Canosa	di	Puglia,	viene	nominato	Par-
roco della Parrocchia	 Maria	 SS.	 Assunta in Canosa di 
Puglia.

- Don Antonio Turt urro,	 che	 ha	 svolto	 per	 4	 anni	 l’uff	 icio	
di	Vicario	parrocchiale	della	Parrocchia San Francesco e 
Biagio in Canosa di Puglia,	 viene	 nominato	 Vicario par-
rocchiale della Parrocchia	 Concatt	edrale	 Basilica	 di	 S.	
Sabino	in Canosa di Puglia,	continuando	il	suo	compito	di	
Vice	dirett	ore	dell’Uff	 icio	diocesano	per	le	Comunicazioni	
Sociali.

- Don Domenico (Nicky) Coratella,	 dopo	 aver	 svolto	 per	 3	
anni	l’uff	 icio	di	Vicario	parrocchiale	della	Parrocchia San-
ta Teresa di Gesù Bambino	 in	Canosa,	viene	nominato	Vi-
cario parrocchiale della Parrocchia	S.	Andrea	Apostolo	in 
Andria.

 - Don Geremia Acri	 verrà	 nominato Parroco della Parroc-
chia	S.	Maria	Assunta	e	S.	Isidoro nella frazione di Mon-
tegrosso.

Con	 lett	era	 dello	 scorso	 2	 agosto,	 Padre	 Gabriele	 Pedicino,	
Priore	Provinciale	O.S.A.,	mi	ha	presentato	Giuseppe Conver-
sa	 all’uff	 icio	 di	 Parroco della Parrocchia	 Basilica	 S.	 Maria	
dei	Miracoli in Andria,	e	P. Ciro Musiello	all’uff	 icio	di	Vicario 
Parrocchiale e Rett ore della stessa Parrocchia.	P.	Conversa	
è	stato	anche	presentato	come	Assistente spirituale dell’As-
sociazione Madonna dei Miracoli.	Ho	provveduto	a	fi	rmare	 i	
relativi	decreti	di	nomina	lo	scoro	28	agosto.

- Don Adriano Caricati,	 dopo	 aver	 proceduto	 all’avvio	 del	
presente	 anno	 scolastico	 2024-25,	 lascia	 la	 direzione	
dell’Uff	icio	 diocesano	 per	 l’Educazione,	 la	 Scuola	 e	 l’U-
niversità.	Gli	subentra	Don Michele Lamparelli.

- Don Mimmo Francavilla,	 viene	 nominato	 Collaboratore 
del Parroco della	Parrocchia	S.	Cuore	di	Gesù	in	Andria.

- Don Savino Simone lo	 scorso	28	agosto	è	 stato	nomina-
to Cappellano del Cimitero di Andria. Continuerà	a	svol-
gere	il	suo	ministero	come	Vicario	parrocchiale	della	Par-
rocchia S. Maria Addolorata alle Croci	in	Andria.

- Don Sabino Mennuni,	nominato	l’anno	scorso	Amministra-
tore	 parrocchiale	 della	 Parrocchia Madonna della Gra-
zia	 in	Andria,	 conclude	questo	 servizio	per	 intraprendere	
un	percorso	di	studi	presso	l’Università	Salesiana	di	Roma.	
Nei	fi	ne	sett	 imana	e	nei	periodi	 in	cui	non	è	a	Roma	per	
studio	collaborerà	con	Don	Michele	Malcangio	nella	Par-
rocchia	S.	Teresa	di	Gesù	Bambino	in	Canosa	di	Puglia.

- Mons. Giuseppe Ruotolo	 si	 appresta	 a	 lasciare,	 come	
anticipato	 sopra,	 sia	 la	Parrocchia S. Maria Assunta e S. 
Isidoro	nella	frazione	di	Montegrosso,	che	ha	guidato	per	
32	anni,	sia	 le	Confraternite di Andria in amministrazione 
diocesana	che,	come	Delegato	vescovile,	ha	amministrato	
da	moltissimi	anni.	Gli subentra Don Geremia Acri nell’u-
no e nell’altro servizio.

- Don Vincenzo Pinto,	 in	 quanto	 Vicario	 parrocchiale	 del-
la Parrocchia S. Michele Arcangelo e S. Giuseppe	in	Andria,	
si	prenderà	cura	della	vita	spirituale	dell’Associazione Vol-
to Santo,	che	in	quella	comunità	parrocchiale	si	ritrova.

- Don Francesco di Tria viene nominato Dirett ore dell’Uff i-
cio Catechistico Diocesano.

- Don Alessandro Chieppa viene nominato Vice Dirett ore 
dello stesso Uff icio, con delega all’Apostolato Biblico.

Mons.	Mansi,	infi	ne,	comunica	che:	“I rispett ivi Superiori pro-
vinciali hanno destinato ad altri incarichi pastorali i Rev.mi 
Don Dino Perulli, S.D.B. e Padre Antonino Giovannett i, O.S.A. 
A loro va il nostro ringraziamento per tutt o il bene che 
hanno operato nella nostra comunità diocesana e l’augu-
rio di buon lavoro nelle comunità dove sono stati destinati.
Nel	concludere	la	lett	era	il	Vescovo	di	Andria,	oltre	ad	augu-
rare	buon	servizio,	aff	 ida	il	nuovo	anno	pastorale	all’interces-
sione e protezione della “Madonna dei Miracoli, dell’Arcan-
gelo Michele e dei Santi Vescovi Riccardo e Sabino, perché 
non diminuisca il desiderio di mett ere a servizio delle nostre 
comunità i doni e le grazie che lo Spirito ha seminato tra di 
noi”.
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Don Geremia Acri

Nuove nomine nelle parrocchie
e incarichi diocesani

37

Foto	di	gruppo	con	Luca,	la	moglie	e	il	fi	glio,	in	occasione	del	compleanno	di	Rosy



Serenata a nessuno

È	nott	e	fonda.
Nel	silenzio	più	assoluto
che	tutt	o	circonda,
solo va quasi sperduto
un	uomo	cantando…
Davanti	a	sé,
strade	ricche	di	sassi;
dietro	di	sé,
l’eco	dei	passi,
disperdersi	gradatamente	nell’aria.
La sua ombra
tremula,
proiett	ata	dalla	timida	luna,	
svanisce	nella	penombra.
Lo	ascolta	per	fort	una
un	gufo	innamorato.
Poi,	piove	pure…
Ma	cammina	cantando,	cammina;	
senza	orchestra,	eppure…
La	sua	voce	pellegrina,
echeggia	sott	o	la	pioggia.
Non	riceve	congratulazioni,	
l’accarezza	il	vento;	
non	cerca	aff	ermazioni
e prosegue nell’intento…
Ma	per	chi	canta?
Serenata a nessuno…
Serenata	forse…alla	vita!…		

Nicola Capurso - Andria

Esistere
Esistere
aggrovigliati
tra	spasmi	e	aff	anni
di	fronte	all’Orizzonte
senza limiti e senza tempo
Sporgersi oltre
tra il Segno
e il demone dell’inganno

Un lett ore
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Sono prete! Per l’unzione 
dello	Spirito,	che	è	come	il	

vento	e	il	fuoco.	Per	il	Vangelo,	
potenza	di	Dio	più	fort	e	del	
rombo	del	tuono.	Per	un	Pane	
che	sazia	il	desiderio	dell’uomo.	
In	cammino	con	un	popolo	di	
umili	e	poveri,	liberati	a	prezzo	
di	sangue,	quello	di	un	Dio.
Inviato per essere servo, e mai 
padrone.	Per	stare	in	basso	e	
mai	in	alto.	In	una	Chiesa	ricca	
di	santi	e	impastata,	come	
me,	di	fragilità	e	di	peccato.	
Talvolta impaurita di fronte al 
mondo.
Un	mendicante	di	bellezza,	
che	cerca	i	segni	della	vita	
di	Dio	nell’aria	dei	cort	 ili,	nel	
volo	leggero	delle	farf	alle	e	
nel	volto	di	chi	incontro	per	le	
strade della vita
Mandato a evangelizzare i 
giovani che hanno rapito 
il mio cuore e che sono 
diventati carne della mia 
carne, la part e più spirituale 
della mia vita.	Fratello	e	padre	
dei	puri	di	cuore	che	il	Signore	
mi	ha	donato	per	coltivare	
insieme	l’allegria	della	santità	
e	la	speranza	del	Regno.	

Dopo quasi cinquanta anni il 
passo si è fatt o più lento, e 
il respiro più aff annoso ma 
mi trovo ancora sulla strada,	
grazie	a	Dio,	a	cercare	con	
gioia	il	senso	delle	cose,	a	
lodare e benedire il Signore 
per	tutt	 i	i	suoi	doni.	Anche	per	
i	miei	peccati	e	le	soff	erenze	
patite,	antiche	e	recenti.	
Convinto	che	il	più	e	il	meglio	
stanno	sempre	davanti,	perché	
Dio	ci	viene	incontro	dal	futuro.
Ripercorro le tappe del mio 
ministero:	con	le	gioie	e	le	
fatiche	dei	primi	anni,	del	
resto straordinariamente 
vivaci	e	creativi;	accanto	a	
preti	di	grande	valore,	e	a	
piccole	realtà		che	hanno	
dato	maturità	alla	mia	vita	
di	uomo	e	di	prete.	Ripenso	
agli anni intensi e straordinari 
vissuti in Calabria,	in	una	
Chiesa povera di mezzi e 
ricca	di	umanità.	Gli	anni	
vissuti in Puglia nell’impegno 
quotidiano	di	condividere	la	
fede	e	la	Parola	con	la	gente.	
Tentando di piantare i semi 
del Regno nel vissuto di una 
fraternità	concreta.Dai	poveri	
della Calabria ho imparato 
a	stare	nella	part	e	sbagliata	
della	storia,	quella	dei	perdenti,	
quella	più	amata	da	Dio.
Ora, giunto alla soglia dei 
50 anni di sacerdozio e di 
ministero, desidero solo 
ringraziare il Signore della 
vita per la sua misericordia.	
E	ringraziare	tutt	e	le	persone	
incontrate:	è	stata	una
bellissima avventura,	che	mi	
pare	solo	un	inizio.	Ripeto:	
tutt	o	è	ancora	davanti,	nella	
novità	di	un	compimento	
sperato e nello stupore di un 
cammino	sempre	nuovo.

Una bellissima avventura
di 50 anni di sacerdozio
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Don Paolo Zamengo
Assistente	spirituale	Centro	di	Formazione	professionale	

c/o	Istituto	Salesiano	San	Zeno-Verona
Già	parroco	Chiesa	Immacolata	ad	Andria	(anni	2005-2012)

SONO PRETE!
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Don Paolo Zamengo



Riport	iamo	la	testimonianza dei	coniugi	Maria Cannone e Michele Scarcelli
in	occasione	del	25mo anniversario di matrimonio,
celebrato	il	3	agosto	scorso	nella	Chiesa	di	San	Riccardo

INSIEME.SETT.OTT.2024 ANNIVERSARIO           

	a	cura	di	Maria Miracapillo
Redazione “Insieme“

Un AMORE
che SPLENDE come l’ARGENTO
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ANNIVERSARIO

I	coniugi	Maria	Cannone	e	Michele	Scarcelli
con	don	Vito	Miracapillo

in	occasione	dell’anniversario	di	matrimonio

NOTA BIOGRAFICA

Maria,	originaria	di	Andria,	catechista	e	animatrice	di	Ora-
torio	nella	Parrocchia	San	Riccardo,	si	laurea	in	Informa-

tica,	il	26	marzo	1999,	con	la	sessione	straordinaria	dell’anno	
accademico	1997/1998.	Michele,	originario	della	Germania,	si	
trasferisce	 in	 Italia,	 nel	 1996.	 Att	ualmente,	 Maria	 e	 Michele	
vivono	a	Bolzano	con	i	due	fi	gli	Domenico	e	Angelica,	madre	
di	 una	 splendida	 bambina,	 Adele.	 Maria	 insegna	 Scienze	 e	
Tecnologie	Informatiche	presso	l’Istituto	d’Istruzione	Secon-
daria	Superiore	”Galileo	Galilei“	di	Bolzano;	Michele,	dapprima	
cameriere	in	un	albergo	in	Austria,	poi,	impiegato	nelle	Poste	
Italiane,	dal	2019;	nel	2021,	a	causa	di	alcune	complicazioni,	
rimane	invalido	e	dal	2023	diventa	pensionato	perché	ritenu-
to	inabile	al	lavoro.

LA TESTIMONIANZA

Venticinque anni. Un quart o di secolo. Non riusciamo a cre-
dere che siano già passati venticinque anni da quel fati-

dico sì. Eravamo giovani, pieni di sogni e di speranze, pronti 
ad aff rontare insieme qualsiasi avventura. Celebrare	le	nozze	
d’argento	signifi	ca	festeggiare	un	legame	indissolubile,	for-
giato	da	anni	di	condivisione,	di	crescita	reciproca,	di	gioie	
e	di	qualche	inevitabile	tempesta.	
È	 come	 osservare	 un	 albero	 che,	 da	 piccolo	 germoglio,	 si	 è	
trasformato	 in	 una	 maestosa	 quercia,	 con	 radici	 profonde	
e	 rami	 che	 si	 estendono	 verso	 il	 cielo.	 Ogni	 anello	 del suo 
tronco racconta una storia, un anno di vita, un capitolo di 
un romanzo che inizia a due ma poi negli anni è diventato a 
tre e poi a quatt ro, ultimamente il nostro romanzo racconta 
anche di una piccola nipotina, la gioia della nostra vita.	Ab-
biamo	imparato	a	conoscerci	profondamente,	ad	accett	arci	
con	i	nostri	pregi	e	i	nostri	difett	i. Abbiamo superato insieme 
tante tempeste, ma il nostro amore è sempre rimasto saldo 
come una roccia.
Venticinque anni: un traguardo import ante, un numero che 
racchiude in sé un mondo di signifi cati. L’argento, il metallo 
che celebra questo anniversario, è simbolo di purezza, di luce 
rifl essa, di un legame che nel tempo si è solidifi cato, diven-
tando sempre più brillante. Ma per noi, il	simbolo	più	bello	di	
questi	venticinque	anni	sono	le	nostre	mani,	intrecciate	da	
sempre.	Sono	le	mani	che	si	sono	tenute	strett	e	nei	momen-
ti	diff	icili,	che	si	sono	accarezzate	nei	momenti	di	gioia,	che	
hanno	cullato	i	nostri	fi	gli.	Sono le mani che hanno costruito 
la nostra storia, matt oncino dopo matt oncino.
In questi venticinque anni, l’amore si è trasformato, si è 

aff inato. Dai primi batt iti frenetici del cuore dell’innamora-
mento, all’aff ett o profondo e rassicurante di oggi. Ci	 siamo	
conosciuti	nell’	Oratorio	della	Parrocchia	San	Riccardo,	nel	
quart	iere	 di	 San	 Valentino,	 nel	 lontano	 1996. All’interno di 
questa Comunità, guidata da Don Vito Miracapillo, abbiamo 
coronato questo nostro incontro con il Sacramento del Matri-
monio, il 27 maggio del 1999. Abbiamo vissuto i momenti più 
belli: l’oratorio sulla Mondialità, il Mese Missionario, catechesi 
e prove di canto per animare le messe della domenica.
È	un	amore	che	ha	superato	le	prove	del	tempo e dello spa-
zio: Michele che trova lavoro a Bolzano, a 1000km di distan-
za, ritrovarsi come coppia e come famiglia tra una stagione 
estiva e una invernale solo quando l’albergo chiudeva…È un 
amore che	 ha	 resistito	 alle	 tempeste	 della	 vita,	 emergen-
do	sempre	più	fort	e. Festeggiare le nozze d’argento signifi ca 
celebrare la scelta fatt a tanti anni fa, di camminare insie-
me per la vita, di condividere sogni e progett i, di sostenersi 
a vicenda nei momenti diff icili.	È stato proprio nei momenti 
diff	 icili	che	abbiamo	avvert	ito	la	forza	della	fede	che	da	sem-
pre sostiene il nostro amore, i problemi di salute sono quelli 
che si possono superare con la preghiera e la fede. E questo 
è stato un modo per ringraziare per tutt o ciò che si è rice-
vuto e per guardare al futuro con speranza e ott imismo. A 
questo poi si è aggiunta la gioia indescrivibile nel vedere don 
Vito Miracapillo che con commozione ha celebrato la Messa 
proprio come 25 anni fa nella stessa Chiesa di San Riccardo, 
insieme alle persone che ci vogliono bene.
Guardiamo indietro con gratitudine e avanti con speranza. 
Abbiamo ancora tanti sogni da realizzare, tanti progett i da 
condividere, e insieme, riusciremo a superare ogni ostacolo.

Maria e Michele
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IL MAESTRO
CHE PROMISE IL MARE
Paese di produzione:	Spagna
Anno:	2024
Durata:	105	minuti
Genere:	biografi	co
Regia: Patricia	Font
Soggett o:
Casa di produzione: Off	icine	Ubu

Il fi lm 
Nel	1935,	 il	maestro	Antoni	Benaiges	accett	ò	l’incarico	di	 inse-
gnare	in	un	piccolo	e	remoto	villaggio	nella	provincia	di	Burgos,	
in	Spagna.	Qui	 sviluppò	un	profondo	 legame	con	 i	 suoi	alunni,	
bambini	di	età	compresa	tra	i	sei	e	i	dodici	anni,	a	cui	fece	una	
promessa:	port	arli	a	vedere	il	mare	per	la	prima	volta	nella	loro	
vita.	Tutt	avia,	i	suoi	metodi	didatt	 ici	innovativi,	 ispirati	al	peda-
gogista	francese	Célestin	Freinet	e	mirati	a	valorizzare	appieno	
il	potenziale	degli	studenti,	incontrarono	l’opposizione	di	alcuni	
genitori,	della	Curia	e	sopratt	utt	o	del	nascente	regime	franchi-
sta,	 fort	emente	contrario	 agli	 ideali	 del	maestro.	 Sett	antacin-
que	 anni	 dopo,	 la	 nipote	 di	 uno	 di	 quegli	 alunni,	 att	raverso	 i	
racconti	di	chi	lo	aveva	conosciuto,	ricostruisce	la	straordinaria	
storia	vera	celata	dietro	la	promessa	del	maestro.	Una	vicenda	
di	coraggio,	dedizione	e	 resistenza,	che	 rischiava	di	essere	di-
menticata,	inghiott	 ita	dalle	ombre	della	Guerra	Civile.

Per rifl ett ere dopo aver visto il fi lm.
Perché	guardare	questo	fi	lm?	Perché	racconta	una	storia	vera:	
quella	 di	 Antoni	 Benaiges,	ma	 anche	 quella	 di	 tutt	 i	 noi.	 In	 un	
contesto	storico	in	cui	il	mondo	è	sconvolto	da	guerre	e	minac-
ciato	dalla	crescita	di	regimi	autoritari,	Il	maestro	che	promise	
il	mare	 trasmett	e	 un	messaggio	 att	uale	 contro	 ogni	 forma	 di	
repressione,	 ricordandoci	 l’import	anza	di	preservare	 la	memo-
ria	del	nostro	passato.	Antoni	Benaiges	era	un	 insegnante	de-
voto,	 con	 una	 fort	e	 coscienza	 sociale,	 educativa	 e	 politica,	 in	
nett	o	contrasto	con	 l’epoca	 in	cui	viveva.	 Il	suo	 impegno	nella	
scuola	 e	 nelle	 att	 ività	 della	 comunità	 di	 Bañuelos	 De	 Bureba	
testimonia	la	sua	lott	a	come	uomo	repubblicano,	in	difesa	della	
libert	à	 sociale,	 politica	 e	 dell’istruzione	 laica	 e	 gratuita	 nelle	
scuole	 pubbliche.	 Ma	 questo	 impegno	 gli	 costò	 la	 vita,	 come	
a	 tanti	 altri,	 e	 il	 progresso	 sociale	 ed	 educativo	 fu	 interrott	o,	
rimanendo	bloccato	per	anni	sott	o	il	regime	franchista.	

Una possibile lett ura.
Per	fare	una	lett	ura	completa	di	questo	bellissimo	fi	lm,	occorre	
mett	ere	in	evidenza	alcuni	part	 icolari.	Nel	fi	lm,	 la	fossa	comu-
ne	rappresentata	è	una	riproduzione	fedele	della	grande	fossa	
di	La	Pedraja,	scopert	a	nella	provincia	di	Burgos.	Per	le	riprese	
è	 stata	 scavata	 una	 fossa	 a	 grandezza	 naturale	 (24	 metri	 di	
lunghezza)	 e	 sono	 stati	 ricreati	 i	 resti	 di	 104	 corpi,	 disposti	 in	

diversi	 gruppi,	 in	 quanto	 la	 fossa	 originale	 fu	 utilizzata	 in	 vari	
momenti	 dell’anno	per	 nuove	 sepolture.	 Le	 riprese	 sono	 state	
supervisionate	 dall’antropologo	 forense	 Francisco	 Etxeberria,	
responsabile	 della	 riesumazione	 della	 fossa	 nel	 2010,	 che	 ap-
pare	anche	 in	 alcune	 scene	del	fi	lm,	 insieme	ad	altri	membri	
del	suo	team.	
Il	casting	dei	bambini	protagonisti,	Carlos,	Josefi	na	ed	Emilio,	è	
stato	organizzato	a	Burgos	per	garantire	un	accento	naturale	
della	 regione.	 Irene	Roqué,	 dirett	rice	 del	 casting,	 ha	 condott	o	
oltre	mille	audizioni	nel	corso	di	mesi	per	selezionare	gli	att	ori	
perf	ett	 i.
I	 quaderni	 che	 i	 bambini	 stampavano	 in	 classe	 sono	 stati	 ri-
prodott	 i	 fedelmente	nel	fi	lm.	Questi	quaderni,	 inviati	da	Anto-
ni	Benaiges	alle	 scuole	di	 tutt	o	 il	mondo	e	alla	 sua	 famiglia	a	
Tarragona,	 sono	 stati	 fondamentali	 per	 ricostruire	 la	 vita	 del	
villaggio	e	dell’aula	del	maestro,	fornendo	preziosi	dett	agli	per	
la	realizzazione	della	pellicola.

PER RIFLETTERE:
-	 ll	maestro	Antonio	 rende	 i	bambini	consapevoli	delle	 risorse	
comunicative	che	possono	utilizzare,	 insegnando	 loro	a	 ide-
are,	comporre	e	a	stampare	i	quaderni.	Rispett	o	ai	media,	ai	
social,	voi	ragazzi	vi	sentite	soggett	 i	att	 ivi	o	passivi?

-	 Essi	 vi	 permett	ono	 di	 esprimervi	 con	 profondità	 e	 in	 modo	
originale	o	esiste	il	rischio	di	superf	icialità	e	omologazione?

-	 Ti	è	mai	capitato	di	incontrare	delle	diff	 icoltà,	ma	poi	di	sco-
prire	e	apprezzare	un’altra	persona,	magari	molto	diversa	da	
te?

GHALI – CASA MIA
Il	 testo	 della	 canzone	 “Casa	mia”	 di	 Ghali	 ri-
fl	ett	e	sul	concett	o	di	“casa”,	part	endo	dai	luo-
ghi	dell’infanzia	dell’art	 ista,	 come	 il	quart	iere	
di	 Baggio,	 per	 estendere	 il	 signifi	cato	 a	 una	
dimensione	 più	 ampia	 e	 sociale.	 La	 canzone	
descrive	il	mondo	come	una	grande	casa	sen-
za	confi	ni,	ma	allo	stesso	tempo	ne	evidenzia	
le	contraddizioni,	come	le	guerre	e	le	divisioni	
causate	da	esse.	Ghali	critica	 l’indiff	erenza	verso	 le	 ingiustizie	
e	 rifl	ett	e	 sulla	 crisi	 dei	 valori	 della	 società	moderna,	 in	 cui	 la	
tecnologia	sembra	aver	alienato	 le	persone.	Nonostante	tutt	o,	
il	brano	si	conclude	con	un	messaggio	di	speranza,	invitando	a	
vedere	 il	mondo	con	occhi	nuovi,	cogliendone	 la	bellezza	e	 la	
possibilità	di	cambiamento.

PER RIFLETTERE:
-	 Casa	mia,	casa	tua,	che	diff	erenza	c’è?	Dal	cielo	è	uguale…
-	 “Per	 un	 pezzo	 di	 terra	 o	 per	 un	 pezzo	 di	 pane	 non	 c’è	mai	
pace”.	La	trovi	vera	questa	frase?

Don Vincenzo Del Mastro
Redazione “Insieme”

FILM&MUSIC point
Rubrica	di	cinema e musica



Rubrica di letture e spigolature varie 

Leo Fasciano
Redazione “Insieme”

Leggendo… LEGGENDO

Affermazione apparentemente paradossale quella ripor-
tata, nel frammento citato, del pensatore danese, lute-

rano, S. Kierkegaard (1813-1855). In effetti, non appare poi 
del tutto improbabile immaginare quanto un convertito alla 
fede cristiana sembrerebbe molto più convinto, coerente e 
motivato a confronto di chi si professa cristiano da sempre 
ma che, nella prassi di vita, manifesta incoerenze, ipocrisie, 
tradimenti rispetto ai valori in cui dice di credere. Certo, bi-
sogna mettere nel conto le fragilità e i cedimenti poiché 
nessuno è perfetto: è ciò che nella prospettiva cristiana è 
detto “peccato”, e tutti siamo peccatori mentre nessuno 
può ergersi presuntuosamente a giudice 
inflessibile degli altri. Detto questo, però, 
ciò che si richiede a un cristiano è l’atti-
tudine costante a rimettersi prontamente 
“in carreggiata” quando capita di andare 
fuori strada, avendo sempre come riferi-
mento la Parola del Dio rivelato in Cristo. 
Ogni cristiano dovrebbe essere testimone 
di un Vangelo vivente e non di un “Vangelo 
disatteso”.
Quest’ultima espressione, così efficace, è 
proprio il titolo di un libro che aiuterebbe i 
discepoli di Cristo a tenere lo sguardo sem-
pre vigile sulle pagine del Vangelo perché 
non siano dimenticate, disattese e, quindi, 
tradite: di Felice Scalia e Ferdinando Di 
Stefano, Il Vangelo disatteso. Cosa abbia-
mo perso di vista nel messaggio di Gesù, 
Paoline 2023, pp.220, euro 16,00. Gli Autori, 
gesuiti, molto impegnati nell’accompagna-
mento spirituale e nell’opera formativa, 
fanno notare come “molte pagine del Vangelo sono prati-
camente dimenticate (…) per cui vengono spesso disattese. 
Così viviamo con tranquillità una religione che poco o nulla 
ha a che fare con la fede di Gesù e in Gesù. Forse ci acco-
stiamo al Vangelo con un atteggiamento di disattenzione; è 
un rischio che corriamo tutti, sempre: preferiamo ascoltare 
solo ciò che vogliamo sentire e non prestare attenzione a 
ciò che non ci aspettiamo, per non perdere il nostro equili-
brio interiore o sociale. Meglio non fare caso a quanto esula 
dal nostro mondo, meglio addomesticare il Vangelo, meglio 
farci degli sconti sulle sue chiamate e relegarlo negli scaffali 

dell’archeologia religiosa (…), cioè un Vangelo senza Vange-
lo, in cui si parla di un cristianesimo senza Cristo” (pp.5-7). 
Più chiaro di così…
Cosa si propongono gli Autori con questo libro? Non vuole 
essere un commento ai Vangeli: “Ci siamo proposti qualco-
sa di più semplice: una sorta di rivisitazione di alcuni bra-
ni evangelici, di quegli orientamenti che, pur apprezzati da 
tanti, perfino da atei, pare non abbiano mai avuto effetti 
pratici nella vita dei credenti, soprattutto nella loro orga-
nizzazione sociale. Non hanno mai fatto nascere l’umanità 
nuova, quella rinata, risorta come era nei piani di Gesù di Na-

zaret” (p.8). Gli Autori sanno bene che non 
sono mancati santi nella Chiesa, quelli che 
hanno “scommesso tutta la loro vita sulla 
persona di Gesù di Nazaret”, ma resta un 
rimpianto: “…come sarebbe stata la storia, 
se avessimo preso sempre sul serio la vita, 
le opere, le parole del Figlio di Dio?” (p.8). 
Sono presi in considerazione 38 brani di-
stribuiti tra i quattro Vangeli e su ciascuno 
ci si interroga per ricavare insegnamenti 
per una nuova vita. Ad esempio, in riferi-
mento a Mc 3,1-6 (Gesù che guarisce di 
sabato nella sinagoga un uomo con una 
mano paralizzata), tra l’altro, gli Autori 
scrivono: “Se la Chiesa (la parrocchia, la 
comunità locale) mette se stessa al cen-
tro, la sua grandezza, la sua autorità, il suo 
splendore e il suo potere, non è più la Chie-
sa di Cristo. Se qualcuno mette se stesso 
al centro, il suo dominio, la sua carriera, il 
suo cosiddetto prestigio o il suo piacere, ha 

rinnegato il suo battesimo e a nulla gli valgono penitenze o 
digiuni o magnifiche sfilate per le feste religiose popolari. 
Detto in altri termini: secondo il Vangelo, quando al centro 
non si mette l’umanità sofferente, si finisce per attentare a 
Dio…” (pp.89-90). 
Di qui le necessarie domande per rimanere in uno stato di 
conversione permanente: “…di chi siamo? A chi apparte-
niamo? Di chi vogliamo essere? Su che cosa è centrata la 
nostra vita? Non ci sono altre domande più importanti di 
queste per ciascuno, per le comunità cristiane, per la stessa 
Chiesa” (p.90). Dovranno essere le nostre stesse domande.

IL FRAMMENTO DEL MESE
“È più facile diventare cristiani quando non si è cristiani, che non diventarlo quando lo si è”

(Søren Kierkegaard, Briciole di filosofia, Bompiani 2009, p.489)
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ESIGENZE DI CULTO E PASTORALE

A. ESIGENZE DEL CULTO

Manutenzione edilizia del culto 28.512,80

Beni culturali ecclesiastici 2.000,00

B. CURA DELLE ANIME

Curia diocesana e attività pastorali diocesane e parrocchiali 232.196,02

Mezzi di comunicazione sociale a finalità pastorale 31.291,00

Formazione teologico pastorale del popolo di Dio 219.330,87

CATECHESI ED EDUCAZIONE CRISTIANA

Associazioni e aggregazioni ecclesiali
per la formazione dei membri 11.500,00

TOTALE 524.830,69

INTERVENTI CARITATIVI

DISTRIBUZIONE AIUTI A PERSONE BISOGNOSE

DISTRIBUZIONE AIUTI NON IMMEDIATI A PERSONE BISOGNOSE

Da parte della Diocesi 33.134,94

OPERE CARITATIVE DIOCESANE

In favore di famiglie particolarmente disagiate
Direttamente dall’ente Diocesi
Attraverso l’ente Caritas diocesana

51.000,00
8.000,00

In favore di categorie economicamente fragili
(quali precari, disoccupati e giovani in cerca di lavoro)
Da parte della Diocesi – Amici di San Vittore 80.000,00

In favore degli anziani
Direttamente dall’ente Caritas diocesana 2.000,00

In favore di persone senza fissa dimora
Da parte della Diocesi – Casa S.M. Goretti 25.000,00

In favore di immigrati, rifugiati e richiedenti asilo
Direttamente dall’Ufficio Diocesano Migrantes 25.000,00

In favore di vittime di dipendenze patologiche
Direttamente dall’ente Diocesi – Casa S.M. Goretti 16.000,00

In favore di vittime della pratica usuraria
Direttamente dall’ente Diocesi – Casa S.M. Goretti 5.000,00

OPERE CARITATIVE PARROCCHIALI

In favore di famiglie particolarmente disagiate 50.500,00

In favore di categorie economicamente fragili
(quali precari, disoccupati e giovani in cerca di lavoro) 9.000,00

In favore degli anziani 4.250,00

In favore di persone senza fissa dimora 500,00

In favore di immigrati, rifugiati e richiedenti asilo 500,00

OPERE CARITATIVE DI ALTRI ENTI

Opere caritative di altri enti ecclesiastici 161.968,47

TOTALE 471.853,41

L’ECONOMO DIOCESANO
Don Nicola de Ruvo
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Rendiconto delle erogazioni 
delle somme attribuite 
alla Diocesi di Andria dalla 
Conferenza Episcopale Italiana 
ex art. 47 della Legge 222/1985 
per l’anno 2023, approvato dal 
Consiglio Diocesano per gli Affari 
Economici nella seduta del 18 
giugno 2024

8xMille

A nome mio personale, dei Sacerdoti, delle 
Comunità parrocchiali e del Comitato Feste 
Patronali di Minervino Murge  

ESPRIMO
la massima solidarietà al Comandante della 
Polizia Locale, dott. Ignazio Cicolella.
Il vile atto di incendio della sua auto perso-
nale è avvenuto nel pieno dello svolgimento 
dei festeggiamenti dei SS. Patroni, mentre 
era in corso la processione conclusiva che 
raccoglieva in preghiera, come da tradi-
zione, i fedeli di Minervino Murge e proprio 
quando le forze dell’ordine erano impiegate 
a garantire la sicurezza pubblica della Festa 
Patronale in corso.
Mi unisco con profonda partecipazione ai 
vari segni e dichiarazioni di vicinanza che in 
queste ore giungono al Comandante perché 
è proprio in questi momenti che le persone 
– che vengono prima del ruolo istituzionale 
che ricoprono – non vanno lasciate sole.
Vi esorto a tenere alta l’attenzione su questi 
fenomeni e ad alzare il livello di vigilanza 
su comportamenti che sono fuori da ogni 
logica civile, oltre che cristiana.
Invito tutti, il personale della Polizia Loca-
le, l’Amministrazione Comunale, le Forze 
dell’Ordine e quanti garantiscono la legali-
tà, a non perdere la speranza. Porterò nelle 
mie preghiere questa intenzione e vi affido 
all’intercessione di Maria Santissima del Sa-
bato e di San Michele Arcangelo: possano 
difenderci dal male della violenza e della 
criminalità

† Luigi Mansi

Solidarietà
al Comandante

della Polizia Locale
di Minervino Murge



OTTOBRE

11: ad	Andria,	presso	 il	 Seminario	Vescovile,	ore	9.30:
ritiro spirituale del presbiterio

	 	 guidato	da	don	Davide	Errico.

11:	 ad	Andria,	presso	 l’Opera	Diocesana	“Giovanni	Paolo	 II”,
	 ore	 19.15:	 incontro del Consiglio Pastorale Diocesano.

16:	 a	Minervino	Murge,
	 presso	 la	parrocchia	B.	V.	 Immacolata:

adorazione missionaria.

17:	 ad	Andria,	presso	 la	Chiesa	Catt	edrale:
veglia missionaria.

18:	ad	Andria,	presso	 l’Opera	Diocesana	“Giovanni	Paolo	II”:
incontro del presbiterio diocesano.

18:	ad	Andria,	presso	 l’auditorium
	 della	parrocchia	Madonna	della	Grazia:

“La speranza secondo Peguy”.
	 Incontro	diocesano	con	don	Paolo	Prosperi.

22: ad	Andria,	presso	 l’Opera	Diocesana	“Giovanni	Paolo	II”:	
primo incontro unitario

 del “Laboratorio di Formazione Associativa”
 di Azione Catt olica.

24: ad	Andria,	presso	 l’Opera	Diocesana	“Giovanni	Paolo	 II”,
	 ore	9.30:	 incontro del Consiglio Presbiterale Diocesano.

24: a	Canosa	di	Puglia,	presso	 la	parrocchia	S.	Sabino:
adorazione missionaria.

Dal 25 al 27: “Alle	 radici	della	 fede”,
pellegrinaggio diocesano a Roma.

NOVEMBRE
5: ad	Andria,	presso	 l’Opera	Diocesana	“Giovanni	Paolo	II”:

secondo incontro unitario
 del “Laboratorio di Formazione Associativa”
 di Azione Catt olica.

6: pellegrinaggio al Cimitero di Andria
 e santa Messa per	 i	missionari	defunti.

8:	 ad	Andria,	presso	 il	 Seminario	Vescovile,	ore	9.30:
ritiro spirituale del presbiterio

	 guidato	da	don	Davide	Errico.

9:	 ad	Andria:	“Festa del Ciao”
	 dell’Azione	Catt	olica	Ragazzi.

APPUNTAMENTI

a	cura	di	don Mimmo Basile
Vicario	Generale

APPUNTAMENTI
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CALENDARIO CRESIME
Ott	obre	-	Dicembre	2024

5	ott	obre	 	B.	V.	Immacolata 17.00 Andria 

6	ott	obre Gesù	Crocifi	sso 19.00 Andria-Catt	edrale

12	ott	obre B.	V.	Immacolata 17.00 Andria

13	ott	obre	 San	Francesco	d’Assisi 11.30 Andria-Catt	edrale

13	ott	obre	 San	Giuseppe	Art	 igiano 19.00 Andria 

19	ott	obre	 S.	Andrea	Apostolo 18.00 Andria 

20	ott	obre San	Giuseppe	Art	 igiano 11.30	 Andria 

20	ott	obre	 S.	Andrea	Apostolo	 18.00 Andria 

31	ott	obre SS.	Trinità 18.30 Andria

1 novembre Cuore	Immacolato	di	Maria 11.30 Andria

1 novembre SS.	Trinità 17.00 Andria

1 novembre Cuore	Immacolato	di	Maria 18.30 Andria

3 novembre Maria	SS.	del	Rosario 11.00 Canosa di Puglia

3 novembre SS.	Trinità 17.00 Andria 

8 novembre S.	Maria	Assunta	 18.30 Minervino	Murge	

9 novembre S.	Michele	Arcangelo 18.30 Minervino	Murge

10 novembre San	Giovanni	Batt	 ista	 11.00	 Canosa di Puglia

10 novembre Gesù	Giuseppe	Maria 18.30 Canosa di Puglia

22 novembre Beata	Vergine	Immacolata 18.30 Minervino	Murge

23 novembre Sacro	Cuore	di	Gesù	 18.00 Andria

24 novembre Sacre	Stimmate 10.00 Andria

24 novembre Sacro	Cuore	di	Gesù 18.00 Andria
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Fig. 1 Ipogeo F, cubicolo F1, arcosolio Ff, t. 25: monogramma cristologico. 
Fig. 2 Ipogeo H, prospetto architettonico dell’arcosolio Ha (tomba 30) con affresco raffigurante due pavoni.
Fig. 3 Ipogeo H: modello 3d.
Fig. 4 Deposito di oggetti rinvenuto all’interno dell’ipogeo G.
Fig. 5 Lucerna d’imitazione africana decorata con una croce latina.

RIPRESI I LAVORI DI SCAVO
NELLE CATACOMBE DI CANOSA

Le immagini e le didascalie
sono state gentilmente concesse 
dalla prof.ssa Paola De Santis,
Ispettore per le catacombe della Puglia
e membro della Pontificia Commissione
di Archeologia Sacra del Vaticano

Fig. 1

Fig. 2

Fig. 4

Fig. 5

Fig. 3


